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1. Premessa

1. Le tecniche dell’idrosemina mirano, a volte quasi

esclusivamente, ad un aumento della copertura

vegetale ma relegando in secondo piano l’aspetto

naturalistico.

2. I semi sono la componente più importante ma

soprattutto lo sono i miscugli di semi di specie

erbacee.
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Premessa

 Approccio ‘Standard’: Utilizzo di miscele standard efficaci
per scopi antierosivi ma poco attenti agli aspetti ecologici
del sito.

Rischi connessi a tale tipo di approccio:
1. Introduzione di specie alloctone invasive nell’area di

intervento;

2. Scarsa riuscita dell’intervento a causa di una bassa
adattabilità di alcune specie alle caratteristiche dell’area
di intervento.

Obiettivo:
1. Coniugare l’approccio naturalistico con la conoscenza

biotecnica degli apparati radicali
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2. Approccio Ecologico
 La scelta delle miscele e dei semi

dipende dal contesto floristico e

vegetazionale, pedologico, micro-

morfologico (erosivo), microclimatico e

paesaggistico e dalle caratteristiche

biotecniche delle piante.

 Utilizzo di miscele di sementi autoctone

certificate come locali 4



Punti di forza dell’approccio ecologico:
 Elevata efficacia dell’intervento

 Utilizzo di specie idonee alle caratteristiche 
del sito;

 Tutela della biodiversità e dell’identità 
paesaggistica dell’area;

Punti di debolezza dell’approccio ecologico:

 Scelta delle specie condizionata dalla 
disponibilità nel mercato;

 Alcune specie autoctone non appartengono 
al germoplasma locale 5



Possibili Soluzioni per superare i punti di 
debolezza dell’approccio naturalistico

1. Creazione di una filiera locale ad hoc;

2. Raccolta di germoplasma locale;

3. Conoscere la biotecnica delle specie 
erbacee mediterranee

4. Studiare tecniche specifiche per gli ambienti
mediterranei (suoli meno ricchi in sostanza
organica, stagionalità marcata, siccità
estiva, etc..); 6Ing.Gianluigi Pirrera



3. Miscele e specie idonee
E’ indispensabile che vi sia una corretta
proporzione tra Leguminose e Graminacee:

 Leguminose: preparano il terreno fissando 
l’azoto ;

 Graminacee Perenni: alti valori biotecnici e 
quindi elevata capacità antierosiva.

Per terreni particolarmente instabili quali
discariche ed aree a rischio desertificazione
vanno utilizzate specie caratterizzate da una
elevata resilienza come l’Ampelodesma, lo
Sparto, il Miglio multifloro etc..
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Specie target

Ampelodesmos mauritanicus (Poir., Dur & Schinz)

Disa, Saracchio, Tagliamani

o Apparato radicale

• Profondo oltre 2,5m (ottimo per il consolidamento
dei versanti);

• Ampiezza radicale cespitosa notevole ad elevate
profondità;

o Ottime caratteristiche biotecniche sia per le
caratteristiche morfometriche che di resistenza a
trazione delle radici
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5. Un Caso Studio: Discarica di Termini imerese

 Superficie: 7,40 ha

 Intervento: Idrosemina volta al

ricoprimento vegetale del

corpo rifiuti frequentemente a

vista;

 Note: il progetto non prevede

un vero e proprio capping della

discarica



Studio floristico 

preliminare

Caratteristiche floristiche:

o Presenza di oltre 60 specie,
prevalentemente erbacee e qualche
arbustiva o arborea (biodiversità elevata
nonostante il degrado dell’area);

o Vegetazione di riferimento: praterie
steppiche a graminacee perenni quali
Ampelodesma (specie di riferimento) e
Barboncino mediterraneo. 11Ing.Gianluigi Pirrera



o Specie alloctone presenti: Pennisetum
setaceum, Ricinus communis, Datura
stramonium, Boerhavia repens, etc…

o Invece all’Ampelodesmus sono state
aggiunte altre graminacee perenni quali
l’Oryzopsis miliacea, il Cynodon dactylon,
la Festuca arundinacea

o Legumisose quali la Sulla (Hedysarum
coronarium), il Lotus corniculatus e la
Medicago sativa, oltre che vari trifogli

o e altre quali il Foeniculum vulgare per la
sua notevole profondità radicale
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13Ampelodesmus mauritanicus
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Oryzopsis miliacea
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Ligeum spartium



2 Poaceae commerciali:

6 Fabaceae commerciali:

Da fiorume (Ampelodesmos m., Lygeum s., Oryzopsis m., Artemisia, Finocchio):
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Miscela di Idrosemina Naturalistica derivante da 
Elenco Floristico del sito

è stato necessario procedere alla raccolta di 83 Kg di semi e fiorume



Però…..
il Capitolato speciale d’appalto imponeva:
o Miscela di almeno 12 specie erbacee perenni (non

infestanti, non geneticamente modificate, resistenti al
fuoco, resistenti a pH compresi tra 4 e 11 etc…)

o Specie aventi velocità di accrescimento radicale di 200cm
a 18 mesi;

o Sforzi a trazione da rottura minimo delle specie pari a
15MPa;

o Sforzi medi della miscela pari a 80MPa
o Almeno una specie avente sforzo trazione a rottura

superiore a 200 MPa

Il vincolo biotecnico è stato subito superato mediante uno
studio bibliografico molto ampio.
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Quindi …….per l’ottenimento dei requisiti 

biotecnici sono state aggiunte altre specie 

autoctone
 Per le difficoltà di approvvigionamento

commerciale di semi, è avvenuta la

raccolta di 83 Kg di semi da fiorume di

alcune specie (Ampelodesma, Oryzopsis,

Lygeum spartum, Foeniculum, Artemisia).

 miscela sempre naturalistica ma con alto

valore biotecnico di 21 specie.
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Miscela Naturalistica utilizzata

Poaceae:

Fabaceae:
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N° 4 passaggi:
FASE 1: soddisfacimento capitolato

I. idrosemina a doppio passaggio (47,3 gr/mq +
6,6 gr/mq)- Fine Marzo

II. hydromulching con semi (1,9 gr/mq) ad Aprile-
Marzo per affrontare meglio la stagione estiva

FASE 2: reenforcement ecologico e di manutenzione

I. IV° passaggio con i semi delle sole specie
necessarie a Ottobre a seguito del monitoraggio
in corso
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Ultimo monitoraggio:

 In occasione dell’ultimo

monitoraggio (Settembre 2015), è

stata osservata la presenza di

plantule e piantine di

ampelodesma.
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Inoltre, per migliorare 

ecologicamente:
1. Espianto delle specie invasive più pericolose

(Ricinum, Pennisetum, Nappola) che
ostacolano significativamente la flora locale.

2. Nuova raccolta di fiorume di Ampelodesmos
m.

3. Introduzione di fiorume Hyparrenia hirta
(Barboncino) e Dactylis glomerata e di semi
di arbustive (ginestra e camedrio) presenti nel
sito
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Ricerca in corso n°1:
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Su campioni estratti in discarica (a cura dell’impresa esecutrice
Interconsolidamenti Srl, Gianluigi Pirrera e Roberto Camarda)

sono in corso Test e rilevamenti sperimentali presso i Dipartimenti SAF
(Scienze Agrarie Forestali) e DICAM (Dipartimento Ingegneria Civile,
Ambientale e dei Materiali) dell’Università degli studi di Palermo a cura
di:

 Francesco d’Asaro;

 Roberta Calvo;

 Salvatore Benfratello

Inerenti:

 analisi morfologiche

 test di trazione

 Tr: resistenza a trazione della singola radice in funzione del diametro.

 RAR index



Ricerca in corso n° 2
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Presso la sede AIPIN Sicilia a cura
di:

 Gianluigi Pirrera;

 Roberto Camarda;

 Filippo Amato;

 Dario Salemi.

 Giovanni La Mantia

Sperimentazione volta a verificare
la velocità di crescità
dell’apparato radicale
dell’Ampelodemos mauritanicus.
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Misurazioni delle crescite radicali
dell’Ampelodesmus mauritanicus sono in corso

anche presso i vivai SAVIF (www.savif.it)
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Questo è il risultato di un lavoro di squadra di almeno 12 persone che nasce 

da un unico cespo dell’AIPIN, si sviluppa nei laboratori dell’Università degli 

studi di Palermo, e che si applica grazie alla fiducia e la determinazione delle 

imprese INTERCONSOLIDAMENTI Srl e REAM srl, e l’impegno degli stagisti. 



Conclusioni

1. Non esistono soluzioni di specie e composizioni «standard» valide per ogni
problema di erosione e stabilizzazione

2. Le specie autoctone sono in grado di garantire coperture vegetali notevoli e
coerenti col paesaggio ecologico;

3. Le erbacee autoctone mediterranee possono avere elevati valori di resistenza a
trazione, con profondità radicale superiore ai 2 m e una elevata velocità di

crescita;

4. Le graminacee perenni autoctone mediterranee sono quelle con migliori
caratteristiche biotecniche.

5. Benché l’Ampelodesma sia particolarmente idonea, non può né deve considerarsi

una specie «standard» valida per ogni problema di erosione e stabilizzazione.

6. Perché la scelta delle specie per determinare la composizione deve dipendere

dal contesto floristico di riferimento.

7. Quindi l’approccio ecologico è indispensabile perché la natura non si può
brevettare 27
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Grazie per l’attenzione
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